Deliberazione C.C. n. 3 in data 24.02.2005

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con propria deliberazione n. 16 in data 06.04.2000 veniva approvato il Regolamento Edilizio Comunale (R.E.C.) ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 08.07.1999, n. 19 e della deliberazione del Consiglio Regionale 29.07.1999, n. 568-9691 “Approvazione del Regolamento Edilizio tipo”.

RICHIAMATE :

· la deliberazione del C.C. n. 9 in data 15.04.2004 di integrazione dell’art. 37 del Regolamento Edilizio comunale con l’aggiunta dei commi 4 bis e 5, che recitano testualmente:

            4bis Il posizionamento degli apparati di teleradiocomunicazioni, di qualunque potenza, di interesse pubblico, deve avvenire all’esterno della perimetrazione del Centro Abitato, così come definito dal Codice della Strada e comunque ad una distanza non inferiore ai metri 200 (duecento) da qualsiasi azzonamento urbanistico e/o da qualsiasi fabbricato esistente.

             5. I procedimenti in corso e gli impianti non ancora ultimati alla data di adozione della presente integrazione, dovranno essere adeguati alle nuove disposizioni regolamentari.”

· la successiva deliberazione del C.C. n. 15 in data 27.05.2004 con la quale si dichiarava espressamente che l’integrazione suddetta è conforme al Regolamento tipo approvato dal Consiglio regionale.

VISTA la sentenza n. 3609/04 emessa dal TAR Piemonte - Sez. 1, assunta in Camera di Consiglio in data 15.12.2004 e notificata a questa Amministrazione comunale in data 05.01.2005, dalla quale risulta che “… la norma (comma 4 bis dell’art. 37) presupposta all’atto lesiva, anch’essa impugnata, non resiste alle censure dedotte dalla ricorrente (Soc. H3G).

Come questo Giudice ha avuto modo di rilevare in diverse occasioni, l’art 8, comma 6 della Legge 22 febbraio 2001, n. 36 e gli artt. 86 segg. Del D.Lvo 1 agosto 2003, n. 259 non autorizzano i comuni a suddividere il territorio in zone, predeterminare la completa esclusione della possibilità di installare antenne per una o più di dette aree. A tale conclusione intende giungere la norma riportata, cha ha ritenuto di poter ripartire il territorio comunale in aree in cui è possibile la presenza degli strumenti rice-trasmittenti, ed in altre parti in cui tale attività è inibita. Da ciò consegue che il regolamento è illegittimo e va annullato, e per effetto va dichiarata l’illegittimità anche dell’atto puntuale.”

RITENUTO pertanto di annullare il comma 4bis così come da sentenza del TAR sopra riportata ed anche il conseguente comma 5 dell’art. 37.

VISTO il nuovo testo dell’art. 37 del Regolamento Edilizio comunale.

VISTO il D.Lgs. 267/2000.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.

DATO ATTO che la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 12 e n. 5 astenuti (Bagnati Pietro, Miglio Claudio, Daccò Oliviero, Demarchi Pierino, Delconti Giovanni) su n. 17 consiglieri presenti 

D E L I B E R A

1. Di modificare, per i motivi espressi in premessa, l’Art. 37 del vigente Regolamento Edilizio comunale, annullando i commi 4 bis e 5, per cui il nuovo testo risulta il seguente:

“Art. 37. Antenne

1. Nelle nuove costruzioni ed in quelle soggette a ristrutturazione o recupero, ‑ i cui atti di assenso edilizio sono rilasciati dopo l'entrata in vigore del presente Regolamento ‑ con più di un'unità immobiliare o nelle quali comunque possono essere installati più apparecchi radio o televisivi riceventi con necessità di collegamento ad antenna, è obbligatoria la posa in opera di una antenna centralizzata sia essa terrestre o satellitare, per ogni tipo di ricezione tale da richiederla; per esigenze di tutela dell'arredo urbano, le antenne paraboliche debbono avere colorazione armonica con il contesto dell'ambiente in cui sono installate.

2. Sono vietati i collegamenti tra gli apparecchi riceventi e le antenne mediante cavi  volanti; i cavi devono essere canalizzati nelle pareti interne o esterne delle costruzioni e la dimensione delle canalizzazioni deve essere tale da consentire eventuali futuri potenziamenti dell'impianto      .

3. L'Autorità comunale ha facoltà di richiedere, in ogni momento, per motivi di sicurezza pubblica o di tutela dell'arredo urbano, l'installazione di impianti centralizzati di antenne radio‑televisive e l'eliminazione delle antenne individuali, senza contrastare il diritto all'informazione.

4. L'installazione di antenne o ripetitori per impianti rice‑trasmittenti di qualunque tipo è soggetta alle specifiche disposizioni delle vigenti leggi di settore e regolamenti di settore.” 

2. di dare atto che contestualmente si provvederà all’assegnazione di incarico specifico al fine di redigere il piano dei siti, ai sensi della vigente normativa regionale.

3. Di dichiarare espressamente che la modifica al predetto regolamento è conforme a quello tipo approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 19.07.1999, n. 548-9691 ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 08.06.1999, n. 19.
4. Di dare atto che la presente deliberazione è soggetta al solo controllo di legittimità e, divenuta esecutiva, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19.
5. di dare atto che i regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione, per cui, ai sensi di quanto previsto dall’art. 72, comma 6, dello Statuto comunale, si provvederà dopo la prima pubblicazione, alla ripubblicazione del presente atto per la durata di 15 giorni.

6. di dare atto che il Regolamento edilizio così modificato, unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato Urbanistica.

